
EMERGENZA TERREMOTO HAITI 
AGGIORNAMENTO ATTIVITÀ GIUGNO 2011 

Caritas Italiana per uno sviluppo che parte dal basso 
 
1. Il contesto 
 

Un nuovo presidente per una nuova dimensione: le promesse di controllo sulla 
tratta di minori 
È questa la speranza degli haitiani e della popolazione mondiale. La speranza che Michel 
Martelly, il neo eletto presidente haitiano, possa donare ad Haiti quella stabilità sociale 
ed economica andata completamente smarrita a seguito del devastante terremoto del 
12 gennaio 2010.  
Michel Martelly ha promesso di adottare misure per riformare i meccanismi di adozione 
dei bambini che è diventata una delle principali vie di traffico dei minori in questo paese 
caraibico. D’accordo col mandatario e sempre secondo le promesse di Martelly, Haiti 
limiterà i processi di consegna delle custodie che fino ad ora venivano svolti attraverso il 
sollecito personale o di paesi sviluppati. “Mi sono proposto di approvare un decreto 
presidenziale per rendere obbligatorio il passaggio di sollecito di adozione attraverso gli 
organismi autorizzati”, ha affermato il presidente. Gruppi umanitari e perfino 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Infanzia hanno denunciato che la legislazione 
haitiana in materia di adozione ha consentito il verificarsi di casi di schiavitù ed abuso 
sessuale. Davanti al crescente numero di casi di tratta dei bambini, principalmente 
quelli rimasti orfani dopo il sisma, il governo haitiano ha sospeso le adozioni. Nel marzo 
2011 l'Organizzazione delle Nazioni Unite ha denunciato un aumento nei casi di tratta di 
minori verso paesi vicini, specialmente verso la Repubblica Dominicana, per il loro 
sfruttamento a fini sessuali o lavorativi. Secondo l’Onu, a marzo 2011, degli 11.774 
bambini sottoposti a controlli in posti confinanti, 2.500 risultavano viaggiare 
senza documenti legali ed altri 459 venivano identificati come vittime di traffico 
di persone. 
 
Colera  
In concomitanza con la stagione delle piogge i casi di colera sono in aumento, 
maggiormente nel Sud del paese. È il dato diramato dal Rapporto dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità al 10 maggio 2011 e confermato dall’Ufficio di Coordinamento 
degli Affari Umanitari delle Nazioni Unite (Ocha). 
Nuovi casi - dall’ultimo rapporto di Caritas Italiana - sono emersi nei dipartimenti del 
Sud-Est (un dipartimento generalmente poco contagiato), di Grand’Anse, dell’Ovest e 
nel dipartimento del Sud; nei restanti dipartimenti il numero dei casi di colera è stabile 
(fonte: Ufficio di Coordinamento degli Affari Umanitari delle Nazioni Unite-Ocha). 
“L’intero nostro comune è colpito. Ci sono troppe vittime. Non si può più andare avanti 
così” è la testimonianza di Jean Sauverne Delva, sindaco di Thomonde, una delle 
località del dipartimento del Plateau Central interessato da un’epidemia di colera 
responsabile, nelle due settimane centrali di giugno, di almeno 62 vittime e oltre 600 
ammalati (fonte Misna). Al 10 maggio 2011, secondo i dati dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, sono 302.401 i casi di colera presenti ad Haiti, comprensivi di 5.234 
decessi. Dall’insorgere dell’epidemia (data del 20 ottobre 2010 secondo Oms) al 10 
maggio 2011, sono 29 i casi ogni 1.000 abitanti: meno toccato dall’epidemia è il 
dipartimento del Sud-Est con soli 5,75 casi su 1.000 abitanti; il più interessato è il 
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dipartimento dell’Artibonite con 42,8 casi ogni 1000 abitanti; e sono 36.377 i bambini 
contagiati sotto i 5 anni sino al maggio 2011.  
Sempre nello stesso periodo, il tasso medio di mortalità è dell’1,7%, da un minimo di 
0,8% nella capitale Port-au-Prince, a un massimo dell’8,9% nel dipartimento Sud-Est. 
Tale dipartimento presenta dunque l’incidenza maggiore di tutto il paese in relazione al 
numero tra contagi e decessi. Il colera è comparso ad Haiti attraverso la 
contaminazione di un fiume nell’area rurale centrale dell’Artibonite. Assente dall’isola da 
almeno un secolo, diversi pareri scientifici hanno accertato che il batterio, di ceppo 
asiatico, è stato importato. Nei pressi del fiume contaminato si trova una base dei 
Caschi Blu nepalesi della Missione Onu per la Stabilizzazione di Haiti (Minustah), 
ritenuta probabile responsabile della contaminazione delle acque attraverso gli scarichi, 
ma nulla è ancora stato chiarito in merito. Intanto nel mese di giugno le piogge 
incessanti e torrenziali hanno causato decine di vittime. 

 
Cartina che mostra l’incidenza del colera dal 20 ottobre 2010 al 10 maggio 2011 (Fonte OMS) 

 
 
 
2. L’impegno di Caritas Italiana  
 

Caritas Italiana è presente in Haiti con tre operatori, impegnata a seguire i progetti da 
gennaio 2010 a giugno 2011. Ad oggi, ne sono stati finanziati 68 per un ammontare di 
€ 10.311.899,00, pari al 42% di € 22.959.659,00, offerte pervenute a Caritas 
Italiana e disponibili per essere impiegate in progetti concreti. 
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L’azione di Caritas Italiana in Haiti si dispiega in cinque linee prioritarie: 

1. attenzione continua alle urgenze; 
2. sostegno allo sviluppo socio-economico; 
3. sostegno all’educazione; 
4. sostegno agli organismi della Chiesa locale; 
5. rafforzamento della struttura organizzativa dei partner locali. 

 
2.1 Focus: lo sviluppo socio–economico per Caritas Italiana 
 

Caritas Italiana in relazione allo 
sviluppo socio-economico ha operato e 
continua ad operare per promuovere 
una progressiva autonomia delle 
comunità coinvolte nei progetti. Una 
delle priorità è, dunque, il supporto 
alla creazione e alla 
diversificazione delle economie 
locali, in un’ottica di sostenibilità nel 
lungo periodo sul piano sociale, 
finanziario e ambientale, oltrepas-
sando la logica dell’immediato e 
investendo su uno sviluppo di medio e 
lungo periodo per contribuire ad 
innescare un cambiamento sociale dal 
basso.  
Gli strumenti a servizio di tale 

approccio sono i progetti di microcredito ed economia solidale tesi al ripristino delle 
attività produttive agricole e di allevamento per l’auto-sostegno alimentare e per il 
riavvio dell’attività economica. Caritas Italiana dopo il contributo agli interventi di 
emergenza, si è concentrata dunque sulla formulazione di piani di intervento che 
incentivino le potenzialità di sviluppo del paese, e accompagnino la crescita delle 
comunità locali, contribuendo a ridurre la dipendenza da donatori esterni.  
Le principali linee di intervento, a sostegno della ripresa socio-economica del paese, 
consistono in: 

 ricostruzione di strutture socio-educative e sanitarie;  
 sostegno a progetti di economia solidale; 
 azioni di microcredito e promozione della microeconomia per lo sviluppo 

locale, soprattutto nelle aree rurali.  
 
Caritas Italiana intende dare sviluppo a veri e propri sistemi economici, per lo più 
informali, nati dalla solidarietà presente nelle comunità, sostenendo lo sforzo 
progettuale e le azioni conseguenti di congregazioni e associazioni locali situate in 
aree rurali (bacino di sviluppo per l’intero paese).  
Tra i soggetti con cui Caritas Italiana si relaziona costantemente, ai fini 
dell’implementazione di programmi in tale ambito sono: 
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 Petits Frères de Sainte Thérèse (PFST), congregazione autoctona haitiana, 
fondata nel 1960 per aiutare i contadini poveri di zone isolate a sviluppare le 
potenzialità dei territori: 
con più di 15 missioni nel 
paese, i Fratelli alimentano 
progetti (vivai/semenzai, 
utensili, acquisto di 
animali, formazione di 
contadini e operatori, 
costituzione di banche 
agricole, attività di 
microcredito) piccoli ma 
cruciali per lo sviluppo 
delle comunità e delle 
micro-economie locali.  

 Associazione dei Figli e 
degli Amici di Marbial 
(AFAM), nata da alcuni parroci originari della municipalità omonima (quasi 400 
mila abitanti), nel Sud-Est di Haiti. Le condizioni di impraticabilità della rete 
stradale locale determinano l’isolamento di villaggi e persone rendendo difficile la 
commercializzazione dei prodotti agricoli nelle città e lasciando l’economia locale 
cronicamente sottosviluppata. Una strada che colleghi Marbial a Jacmel, 
capoluogo dipartimentale, sottraendo il percorso alla furia del fiume Lagosseline, 
è da sempre il sogno degli abitanti; Afam ha fatto della costruzione della strada 
la sua sfida principale, appoggiata da organismi delle Nazioni Unite (Undp e 
Wfp). Caritas Italiana ha deciso di integrare l’azione di Afam, lanciando un 
progetto di microcredito per dare opportunità ai soggetti più vulnerabili del 
territorio; tra questi, le donne arrivate a Marbial a seguito del terremoto, che 
non avrebbero la possibilità di avviare attività senza un sostegno esterno, non 
avendo più nulla (più avanti, uno stralcio dell’intervista realizzata da un nostro 
operatore ad Haiti al vescovo di Jacmel e fondatore di Afam). 

 Fondation Haïtienne pour le Relèvement et le Développement (FHRD), 
nata su iniziativa della congregazione degli Scalabriniani e della parrocchia di 
Notre Dame du Rosaire, favorisce la costituzione di piccole imprese di 
costruzione locali e nel contempo aiuta famiglie di fasce deboli a riabilitare o 
ricostruire la propria casa, danneggiata o distrutta dal terremoto. L’avvio di tre 
laboratori (costruzione di mattoni, falegnameria e lavorazione del ferro), la 
costituzione di una cooperativa edilizia, costruzione di dieci casette (progetto 
pilota), accompagnate da un’attività di formazione, sono le azioni che la 
Fondazione ha attivato grazie al sostegno di Caritas Italiana, con il fine di dare 
uno sbocco lavorativo a molti abitanti del territorio. 

 
 
 
2.2 Focus: i beneficiari di Caritas Italiana in relazione allo sviluppo socio-
economico 
Caritas Italiana punta allo sviluppo sul lungo periodo (possibilmente strutturale), 
stimolando l’iniziativa economica locale.  
In quest’ottica, Caritas Italiana ha raggiunto finora il seguente numero di beneficiari: 
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 5.806 famiglie (di cui 4.306 quali diretti beneficiari e 1.500 beneficiari indiretti); 
 7.279 persone (di cui 4.400 quali diretti beneficiari e 2.879 beneficiari indiretti); 
 965 bambini. 

Considerando che la famiglia media è costituita da 5 componenti, il numero complessivo 
si aggira intorno a 37.000 persone. 

 
 
3. Stralcio dell’intervista realizzata da un nostro operatore in Haiti a 
S.E. Monsignor Domond, vescovo di Jacmel e Fondatore di AFAM 
 
Qual è il ruolo di AFAM, di cui lei è fondatore e attuale coordinatore? 
“Lo Stato è il grande assente nel Paese. Haiti è un paese senza una guida, manca 
completamente una struttura che lo gestisca. A fianco alla Chiesa, chi offre servizi alla 
popolazione nelle zone rurali ed isolate sono le associazioni civili, gruppi di persone che si 
mettono insieme per riflettere, e accompagnare la gente nell’interpretare tali riflessioni. Queste 
organizzazioni raggruppano la popolazione con lo scopo di trovare modi per autogestirsi e 
autofinanziarsi, dal momento che lo Stato non c’è, aiutare le persone ad essere motore e 
promotore della propria sorte. L’Association des Fils et des Amis de Marbial (AFAM) nasce 
proprio dall’assenza di un 
sistema pubblico che risponda 
ai problemi di questa provincia 
remota del Paese. AFAM prende 
vita da un gruppo di persone 
che decidono di mettere le 
proprie competenze sociali e 
tecniche al servizio della 
comunità, consapevoli che 
anche solo creare un luogo di 
incontro e di scambio di idee è 
un contributo prezioso per lo 
sviluppo del territorio. Con il 
tempo e con il rafforzarsi 
dell’Associazione, si cercano 
modalità per materializzare le 
idee, e l’intervento di Caritas 
Italiana consente ad AFAM di passare dalle idee alla realizzazione concreta. Ad Haiti le 
organizzazioni come AFAM sono numerose, e rappresentano la speranza per il Paese, poiché 
non è attraverso l’intervento dello Stato che passerà lo sviluppo di Haiti: la popolazione deve 
prendere in mano il futuro di Haiti e, grazie all’intervento di leader positivi, trovare una propria 
via per lo sviluppo” 
 
Cosa vorrebbe dire ai fedeli italiani? 
“A nome di AFAM e della comunità di Marbial, vorrei dire grazie a tutti i fedeli italiani che 
hanno reso possibile, attraverso la presenza degli operatori di Caritas Italiana ad Haiti, 
l'accompagnamento dell'Associazione e il sostegno a iniziative che mirano ad un reale 
cambiamento nella vita degli abitanti di Marbial”. 
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Riepilogo per ambito  

Ambito Totale Nr. Progetti % 

1 - Aiuti immediati €          3.189.500,00 8 30,93%

2 - Animazione/Formazione/Istruzione €             700.023,00 9 6,79%

3 - Idrico/sanitario €          1.024.865,00 17 9,94%

4 - Ricostruzione €          3.230.030,00 9 31,32%

5 - Socio-economico €          2.167.481,00 25 21,02%

Totale € 10.311.899,00 68 100,00%
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Elenco dei 68 progetti(1) finanziati (in giallo i nuovi progetti del secondo trimestre 2011).  
 

1 - Aiuti immediati 

Località Descrizione sintetica Importo Codice 

Croix des Bouquets (PaP) Assistenza a 31 bambini di strada 18.300,00 AL/2010/67 

Port-au-Prince Assistenza sfollati tendopoli (fasi 1 e 2) 200.000,00 AL/2010/6 

Port-au-Prince Assistenza sfollati tendopoli (fasi 1 e 2) 350.000,00 AL/2010/5 

Port-au-Prince Assistenza sfollati tendopoli (fasi 1 e 2) 2.000.000,00 AL/2010/65 

Port-au-Prince Sede Caritas Haiti 50.000,00 AL/2010/21 

Port-au-Prince Sede Caritas Port-au-Prince 25.000,00 AL/2010/33 

Riviere Froide (Carrefour) Centro socio-pastorale 46.200,00 AL/2010/74 

Titanyen, Cabaret (Boucassin) Centro accoglienza bambini di strada 500.000,00 AL/2010/66 

1 - Totale 3.189.500,00  

 

2 - Animazione/Formazione/Istruzione 

Località Descrizione sintetica Importo Codice 

Croix des Bouquets (PaP) Sostegno triennale Scuola primaria 208.000,00 AL/2010/62 

Croix des Bouquets (PaP) Animazione territoriale bambini 30.000,00 AL/2010/63 

Jacmel Ripresa attività scolastica 313.928,00 AL/2010/99 

Port-au-Prince 
Contributo programma formazione 
scolare 10.700,00 AL/2010/106 

Port-au-Prince Formazione operatori parrocchiali 15.000,00 AL/2010/100 

Port-au-Prince Formazione all’educazione civica 22.500,00 AL/2010/101 

Port-au-Prince Rafforzamento istituzionale 4.500,00 AL/2010/102 

Chambellan (Jérémie) Centro professionale giovani 20.000,00 AL/2011/11 

Beausejour (Léogâne) Laboratorio professionale giovani 75.395,00 AL/2011/27 

2 - Totale 700.023,00  

 

3 - Idrico/Sanitario 

Località Descrizione sintetica Importo Codice 

Café Lompré (Trouin) Installazione 50 latrine 46.200,00 AL/2010/68 

Dufort (Léogâne) Costruzione 1 pozzo 2.300,00 AL/2010/55 

Dufort (Léogâne) Costruzione latrina scuola parrocchiale 2.300,00 AL/2010/56 

Marbial (Jacmel) Prevenzione colera 5.000,00 AL/2010/109 

Marbial (Jacmel) Campagna Prevenzione colera 37.120,00 AL/2010/118 

Nippes Latrine e cisterne per acqua 123.200,00 AL/2010/119 

San Marcos (Gonaives) Prevenzione e cura colera 15.500,00 AL/2010/115 

Sesse Lesse - Croix des 
Bouquets(PaP) 

Prevenzione e cura colera 6.255,00 AL/2010/114 

Turgeaou (PaP) Canale raccolta acqua piovana 2.700,00 AL/2010/79 

Waf Jeremie-Cité du Soleil (PaP) Prevenzione e cura colera 24.000,00 AL/2010/116 

                                                 
(1) Per una documentazione più dettagliata si rinvia alle singole sezioni del sito contenenti schede e aggiornamenti 
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Varie località Prevenzione e cura colera 79.000,00 AL/2010/110 

Varie località Prevenzione e cura colera 450.000,00 AL/2010/7 

Port-au-Prince Attrezzature mediche 5.000,00 AL/2010/129 

Croix des Bouquets (PaP) Costruzione 1 pozzo e animazione 12.190,00 AL/2010/128 

Biston (Cavaillon)  Costruzione 10 pozzi artesiani 77.600,00 AL/2011/16 

Grand-Bois (Cornillon) Scavo 12 pozzi artesiani per la comunità 101.500,00 AL/2011/29 

Fonds-Verrettes (Croix des Bouquets) 42 latrine per famiglie di Fonds-Verrettes 35.000,00 AL/2011/28 

3 - Totale 1.024.865,00  

 

4 - Ricostruzione 

Località Descrizione sintetica Importo Codice 

Cap Rouge (Jacmel) Scuola comunitaria 24.500,00 AL/2010/71 

Cité du Soleil (PaP) Ricostruzione scuola 500.000,00 AL/2010/123 

Cité du Soleil (PaP) Centro comunitario  500.000,00 AL/2010/124 

Gressier Ricostruzione 1 complesso scolastico 1.500.000,00 AL/2010/61 

Joineau (Thomazeau) 
Costruzione scuola materna Hatte 
Drouillard 

53.004,00 AL/2010/97 

Léogâne Ricostruzione scuole comunitarie rurali 420.000,00 AL/2010/126 

Biston (Cavaillon)  Costruzione centro professionale giovani 64.122,00 AL/2011/15 

Papaye (Hinche) Riabilitazione scuola tecnica agraria 44.254,00 AL/2011/19 

Brochette (Carrefour) 
Costruzione salone per insegnamento e 
artigianato 124.150,00 AL/2011/31 

4 - Totale 3.230.030,00  

 

5 – Socio-economico 

Località Descrizione sintetica Importo Codice 

Beausejour (Léogâne) 
Ricostruzione deposito sementi/attrezz. 
Agricole 

45.000,00 AL/2010/52  

Beausejour (Léogâne) Acquisto bestiame allevamento 16.400,00 AL/2010/53 

Beausejour (Léogâne) Sostegno a 500 famiglie contadine 56.000,00 AL/2010/75 

Biston (Cavaillon)  Acquisto attrezzature agricole e sementi 41.500,00 AL/2010/69 

Biston (Cavaillon)  Acquisto bestiame da allevamento 67.000,00 AL/2010/70 

Croix des Bouquets (PaP) 
Avvio produzione materiale edile e 
costruzione10 casette (progetto pilota) 

129.000,00 AL/2010/64 

Croix des Bouquets (PaP) Avvio piccolo commercio domestico 10.500,00 AL/2010/98 

Croix des Bouquets (PaP) Allevamento animali minori 1.850,00 AL/2010/80 

Granton Bayard, Moron (Jérémie) Acquisto mulino 6.500,00 AL/2010/81 

Malanga (Carrefour) Acquisto attrezzature agricole 55.000,00 AL/2010/54 

Marbial (Jacmel) Acquisto attrezzature agricole 30.450,00 AL/2010/73 

Marbial (Jacmel) Progetto microcredito 78.000,00 AL/2010/95 

Saut d’Eau (Mirebalais) 
Sementi e attrezzi per aratura 
comunitari 

37.670,00 AL/2010/105 
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Semana-Papaye (Hinche) Pozzo artesiano e sementi contadini 14.340,00 AL/2010/104 

Thorland (Pap) Microcredito per 2000 famiglie sfollati 500.000,00 AL/2010/125 

Trou-Mahot (Bainet) Acquisto animali da trasporto 20.100,00 AL/2010/72 

Varie località Programma Economia solidaria 500.000,00 AL/2010/82 

Croix des Bouquets (PaP) Orti comunitari per 150 agricoltori 124.000,00 AL/2011/13 

Beausejour (Léogâne) Conservazione del suolo 98.924,00 AL/2011/17 

Lavail (Jacmel) Rafforzamento capacità agricola locale 68.990,00 AL/2011/18 

Trou-Mahot (Bainet) Allevamento bovini 83.000,00 AL/2011/47 

Bainet  
Sicurezza alimentare, allevamento e 
conservazione del suolo 38.657,00 AL/2011/46 

Latournelle (Léogâne) 
Acquisto capre, attrezzi agricoli e 
sementi 45.200,00 AL/2011/43 

Duval (Verrette) 
Sicurezza alimentare, formazione tecnica 
per 100 famiglie contadine 49.000,00 AL/2011/26 

Marin (Verrette) Irrigazione per agricoltura 50.400,00 AL/2011/25 

5 - Totale 2.167.481,00 

 

Totale generale 10.311.899,00 

 


